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Q
uando Amministrazioni
guidate dal centrosinistra
come Varazze, Albisola Su-
periore, Carcare, passano
al centrodestra e Comuni

come Vado Ligure cadono in balia di
movimenti tenuti assieme unicamen-
te da spinte di negazione, non si può
che dire una cosa: abbiamo perso.
Quando dico abbiamo perso, non mi
riferisco ai voti: il risultato elettorale
è l’effetto, non la causa dei problemi
che dobbiamo capire e meglio decifra-
re. E’ come la febbre, sintomo di una
malattia che occorre curare. Ma oc-
corre prima essere coscienti che c’è,
questa malattia.

E qui vorrei essere chiaro su di un
punto fondamentale: le elezioni non le
abbiamo perse il 6 e 7 giugno. Le ab-
biamo perse a gennaio, a febbraio,
quando abbiamo assistito alla diaspo-
ra, per non usare termini più crudi,
non tanto delle maggioranze, ma del-
lo stesso Pd che anziché essere ele-
mento di coagulo e punto di riferimen-
to ha messo in movimento forze cen-
trifughe. Anche di singoli che al di là
delle intenzioni che li animavano han-
no avuto l’oggettivo risultato non solo
delle divisione e del contrasto, pro-
prio nel momento in cui serviva l’uni-
tà, ma hanno creato sconcerto se non
addirittura riprovazione proprio da
parte dei potenziali elettori del Pd
che chiedono rigore, serietà e coeren-
za; e che hanno voluto inviare con il
voto un severo monito.

Sbaglieremmo e saremmo quanto-
meno ingenerosi se attribuissimo ai
candidati una loro diretta responsabi-
lità. Non è così: Monica Giuliano, An-
gela Nicolini, Gigi Cameirano, Ales-

sandro Bozzano, hanno fatto il possi-
bile; ma avevano di fronte una situa-
zione difficilissima e, al fianco, non un
partito compatto, ma vaste aree di di-
simpegno se non di risentimenti in-
crociati.

E’ qui la responsabilità più forte
che si è resa evidente: non aver eserci-
tato con chiarezza il ruolo necessario
di un Partito che deve comunque deci-
dere, scegliere, e non lasciar degene-
rare situazioni chiaramente foriere di
risultati negativi, che poi sono infatti
puntualmente arrivati.

Il punto decisivo è proprio
questo: la forza del Centro-
sinistra e del Pd nella real-
tà savonese è sempre sta-
ta la qualità dei propri
rappresentanti, il loro le-
game con la gente, il pre-
stigio di cui godevano gli
amministratori locali ver-
so categorie e ceti che pos-
sono essere lontani come
orientamento politico ge-
nerale, ma che guardano
con fiducia all’affidabilità
delle donne e degli uomini
che hanno responsabilità
nei governi locali.

Ed è proprio in questo ambito che
dobbiamo intervenire. I risultati delle
Provinciali non fanno che confermare
tutto questo, e ne sono la diretta con-
seguenza. Anche Michele Boffa ha fat-
to fino all’ultimo tutto il possibile, ha
recuperato voti e posizioni. Ma se vie-
ne a mancare il sostegno, la convinzio-
ne e l’entusiasmo delle realtà locali,
ecco che non confluiscono consensi e
voti sulla Provincia, rendendo l’impre-
sa ardua.

Leggo che Bertolotto dichiara che
gli esiti elettorali negativi per il cen-
trosinistra sono una sua vittoria tota-
le. Ha una parte di ragione: perché fra
i voti che mancano al centrosinistra ci
sono sicuramente anche i figli del-
l’opera sua. Della fine ingloriosa di
una mandato amministrativo, chiuso
come mai si era visto: un presidente
che riesce ad avere la sfiducia di tutto
il Consiglio, maggioranza ed opposi-
zione. E anziché chiedersi perché non
è riuscito ad avere la fiducia di neppu-
re un consigliere, Bertolotto ora si
consola dicendo che la colpa è di tutti
gli altri.

Ma queste sono cose che passano
presto. Resta invece tutto intero il te-
ma del centrosinistra e del Pd. Di un
partito del quale c’è più bisogno oggi
di ieri. E che non può arrovellarsi su
stucchevoli discussioni e giudizi sulle
persone in base alla loro provenienza
politica. Il vero valore del Pd è dato

da coloro che decidono di impe-
gnarsi in politica e hanno
aderito e aderiranno alla
sua proposta chiara ed in-
novativa: preparare un’al-
ternativa di governo alla
deprimente era berlusco-
niana, fatta di proclami,
di spot e di esempi etici

di assoluto squallore.
Tutti gli altri che

già ci sono, dirigenti
ed aderenti, altro
non devono fare
che promuovere
queste nuove ade-
sioni, con l’impe-
gno, la serietà dei

comportamenti, indipendentemente
dalla loro provenienza. Per circolare
nel Pd non ci devono essere patenti fa-
cilitate: tanto meno per chi arriva da
un partito anziché da un altro.

Compiremmo un errore madornale
se pensassimo di affrontare i problemi
che le elezioni hanno fatto venire alla
luce con scelte semplicistiche. Occorre
un lavoro profondo. E rifuggire da deci-
sioni che banalizzerebbero il tema: non
si tratta di trovare uno o più responsa-
bili da cambiare. Non è questo che oggi
interessa. Interessa capire le politiche
sbagliate e correggerle, interessa af-
frontare la fase congressuale che si
apre non guardando alle persone, ma
ai programmi che le persone incarna-
no, alle visioni di cui sono portatori. E
questo vale sia per chi proporrà idee
nuove, sia per chi vorrà accettare di
correggere le idee che ci hanno portato
a questi risultati.

Sapendo che, dal savonese, certo
non potremmo cambiare l’andamento
politico generale ma che ci potremo
collocare non al di sotto, ma al di sopra
del trend generale. Portando un nostro
valore aggiunto che sicuramente non
abbiamo smarrito del tutto. E che sa-
premo ritrovare.

Carlo Ruggeri
Assessore regionale

all’Urbanistica

Secondo l’ex sindaco di Savona
il ko è frutto di divisioni interne

Intervento Abbiamo
PERSO

I In sei giorni si deciderà il futu-
ro del Pd savonese. Mercoledì 1˚ lu-
glio il segretario Lunardon riunirà
la Direzione provinciale per l’anali-
si del voto e il 6 luglio si svolgerà
l’assemblea del partito che dovrà
decidere le strategie per invertire
la rotta. Nell’esecutivo dei giorni
scorsi il segretario ha ammesso
con franchezza la sconfitta eletto-
rale e ha messo a disposizione del
partito il proprio mandato di segre-
tario provinciale.  [E. B.]

Le tappe

In sei giorni si decide
il futuro del partito

Dibattito nel Pd dopo la pesante sconfitta alle Amministrative
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